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CITTA' DI

SAN GIORGIO A CREMANO
REGISTRO DEGLI ATTI ORIGINALI DEL CONSIGLIO COMUNALE

	Verbale n.:
	 78
	Del  
	13/12/2007
	Seduta:
	PUBBLICA

	Oggetto:
	- Situazione economica – patrimoniale – finanziaria di MITA S.p.A. – Assemblea dei soci convocata per i giorni 10/12/07 ( in 1^ convocazione) e 15/12/07 (in 2^ convocazione) – Atto di indirizzo.

	
	


L’anno   Duemilasette  il giorno tredici del mese di dicembre  alle ore  18.25 in San Giorgio a Cremano, nella Sala delle Adunanze Consiliari, previo recapiti di appositi avvisi, si è riunito il Consiglio Comunale in Sessione Ordinaria ed in Prima Convocazione. 

E’ Presente il Sindaco Dr. GIORGIANO DOMENICO
Sono presenti i seguenti Consiglieri:

	COGNOME E NOME
	Presente
	Assente
	COGNOME E NOME
	Presente
	Assente

	1) ARPAIA Gaetano
	Si
	
	16) LAMA Gennaro 
	Si
	

	2) BATTAGLIA Luigi
	Si
	
	17) LEMBO Carlo
	Si
	

	3) CARBONE Michele
	Si
	
	18) LONGOBARDI Alessandro
	Si
	

	4) CASTALDO Luigi
	Si
	
	19) MADONNA Andrea
	Si
	

	5) CRISCUOLO Fortuna
	Si
	
	20) MAIONE Antonio
	Si
	

	6) DE MARTINO Pietro
	Si
	
	21) MARIGLIANO Giovanni
	
	Si

	7) DE SIMONE Renato
	Si
	
	22) MARINO Giovanni
	Si
	

	8) DI GIACOMO Ciro
	Si
	
	23) PASQUA Antonio
	Si
	

	9) DI MARCO Aquilino 
	Si
	 
	24) PICALE Antonio
	Si
	

	10) ESPOSITO Luigi
	Si
	
	25) PUNZO Gaetano
	Si
	

	11) FARINA Giuseppe
	Si
	
	26) RAUCCI Aldo
	Si
	

	12) GALDIERI Salvatore
	Si
	
	27) RUSSO Ciro
	Si
	

	13) GIUGLIANO Felice
	Si
	
	28) SARNO Ciro
	Si
	

	14) GRAZIOLI Antonio
	
	Si
	29) TARALLO Giovanni
	Si
	

	15) INGENITO Raffaele
	Si
	
	30) VIOLA Angela
	Si
	


Assume la presidenza il Presidente  del Consiglio Comunale Dr. SARNO CIRO  il quale, constatato il numero legale dei Consiglieri intervenuti, dichiara aperta la seduta che è pubblica.

	Partecipa il Segretario Generale dott.
	Bruno GIORDANO


Pareri ex articolo 49 D.lgs 267/2000 ed articolo 51 dello Statuto

Il  sottoscritto Dr. BRUNO TESTA nella qualità di  Dirigente del Settore Finanziario
DICHIARA

che la proposta di deliberazione che segue è regolare dal punto di vista tecnico e  contabile. 

S. Giorgio a Cremano,  13/12/2007






Il  Dirigente

                                                                                            Dr. Bruno TESTA
_______________________________________________________________________________

Nel corso della discussione sull’argomento entra il Consigliere Grazioli. Presenti 30.
Sono altresì presenti gli Assessori Botti – Cautela – Barone – D’Alessandro – Ceparano – Fortunati e Velotta.

IL PRESIDENTE nomina scrutatori i Consiglieri Picale – Criscuolo e Longobardi.

Ad inizio di seduta il Presidente dà lettura del seguente documento presentato dal Capo Gruppo dei Comunisti Italiani  De Martino:

“Oggetto: Richiesta di un minuto di raccoglimento per ricordare le vittime sui luoghi di lavoro e delle morti bianche.

Egr. Presidente


A nome del Partito che rappresento credendo di esprimere anche i tuoi sentimenti e di tutti coloro che hanno responsabilità politiche e di governo dei diversi livelli istituzionali, ti chiedo di proporre all’Assemblea Elettiva del nostro Ente,  un minuto di silenzio per ricordare le troppe vittime sui luoghi di lavoro.


I numerosi episodi che ancora si stanno susseguendo coinvolgendo un numero sempre più alto di lavoratori in incidenti (spesso anche mortali) sui  luoghi di lavoro, non possono vederci indifferenti.


E’ dovere civile di tutti i rappresentanti politici esprimere l’indignazione profonda per questo continuo massacro che vede coinvolti cittadini inermi.


Ritengo che detto momento di partecipazione possa essere propedeutico per ipotizzare un Consiglio Comunale monotematico approvando un ordine del giorno che impegni la Pubblica Amministrazione ad assumere tutte le necessarie iniziative atte a contrastare ed arginare tutti i fenomeni di diffusa e pericolosa illegalità che si registrano sui luoghi di lavoro.”

(VIENE OSSERVATO UN MINUTO DI RACCOGLIMENTO)

IL PRESIDENTE introduce l’argomento iscritto al punto 1 dell’ordine del giorno avente ad oggetto: - Situazione economica – patrimoniale – finanziaria di MITA S.p.A. – Assemblea dei soci convocata per i giorni 10/12/07 ( in 1^ convocazione) e 15/12/07 (in 2^ convocazione) – Atto di indirizzo e  precisa che le date di convocazione dell’Assemblea dei Soci sono state rinviate rispettivamente  al 15/12 e 17/12.

IL SINDACO effettua un intervento introduttivo illustrando la grave situazione in cui è venuta a trovarsi la Società Partecipata MITA.

IL PRESIDENTE dà lettura di un documento sottoscritto dai Consiglieri della Maggioranza  (Russo – Carbone – Lama – Lembo – Arpaia – De Martino – Esposito – Giuliano – Viola – Criscuolo – Pasqua – Farina – Battaglia – Marino – Picale – Sarno – Grazioli – Sindaco) in cui sostanzialmente si propone la messa in liquidazione della Società.
(il tutto come da resoconto integrale agli atti)

Successivamente il Consigliere Castaldo Luigi (FI) dà lettura i un documento sottoscritto dai Consiglieri della minoranza (Castaldo – Di Giacomo – Ingenito – Tarallo – Madonna – Punzo – Galdieri – Di Marco – Longobardi – Maione – De Simone) che si conclude con una proposta di ricorso alla procedura di Amministrazione Straordinaria della Società ai sensi del D.Lgs 270/1999.
(il tutto come da resoconto integrale agli atti)

IL CONSIGLIERE FARINA GIUSEPPE (PD) nel prendere atto di quanto proposto dai Consiglieri della Minoranza ritiene utile una sospensione del Consiglio Comunale per valutare detta proposta al fine di trovare una ipotesi di soluzione comune.

IL PRESIDENTE recepisce la richiesta del Consigliere Farina e propone una sospensione della seduta di 30 minuti.

IL CONSIGLIO COMUNALE con voto unanime favorevolmente espresso per alzata di mano da 30 Consiglieri presenti e votanti approva la sospensione della seduta.

La seduta è sospesa alle ore 18.45.

Riprende alle ore 21.10.

Risultano: 

Presenti 29 Consiglieri (Sindaco, Arpaia, Battaglia, Carbone, Castaldo, Criscuolo, De Martino, De Simone, Di Giacomo, Di Marco, Esposito, Farina, Galdieri, Giugliano, Grazioli, Ingenito, Lama, Lembo, Longobardi, Madonna, Maione, Marino, Pasqua, Picale, Punzo, Russo, Sarno, Taralli, Viola)

Assenti 2 Consiglieri (Marigliano,Raucci)

IL PRESIDENTE constatata la presenza del numero legale dichiara riaperti i lavori.

(Entrano altresì gli Assessori: Carcatella e Bellocchio)
IL CONSIGLIERE FARINA GIUSEPPE (PD) chiede, in via preliminare, che venga ritirata una delle due proposte agli atti, cioè quella di ricapitalizzazione della Società atteso che sia il documento della maggioranza che quello dell’opposizione non la contemplano.

Dopo un intervento del Consigliere GALDIERI SALVATORE (AN) che fa presente che entrambe le proposte agli atti (sia quella di ricapitalizzazione che quella di liquidazione) sono state presentate dalla maggioranza, IL PRESIDENTE, dopo averla data per letta, pone in votazione il ritiro  della proposta di deliberazione che prevede la ricapitalizzazione della Società .
(esce il Consigliere Madonna. Presenti 28)

IL CONSIGLIO COMUNALE con voti favorevoli 18 e astenuti 10 (Galdieri, Di Marco, Maione, Longobardi, Ingenito, Punzo, Tarallo, Castaldo, De Simone, Di Giacomo) espressi per alzata di mano da 28 Consiglieri presenti e 18 votanti APPROVA  IL RITIRO DELLA PROPOSTA.

IL PRESIDENTE precisa pertanto che il Consiglio Comunale è chiamato a discutere la seconda proposta di deliberazione agli atti ovvero quella che prevede la messa in liquidazione  della Società e, dando per letta la prima parte, dà lettura del dispositivo della proposta che di seguito si trascrive:
“IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:

- in data 31/07/2001, a seguito di quanto deliberato dal Consiglio Comunale con atto n. 43 del 29/05/01, fu costituita la M.I.T.A. S.p.A., avente sede in San Giorgio a Cremano alla via S. Anna, il cui capitale sociale è pari a € 1.205.460,00;

 - alla data odierna  la compagine societaria di MITA SpA  risulta così costituita: per l’80,49% Comune di San Giorgio a Cremano; per il 12,44% Comune di Somma Vesuviana; per il 6,42% Comune di Cercola; per lo 0,64% Comune di S.Sebastiano al Vesuvio;

- il 9/7/2007 l’Assemblea dei soci, convocata  in sede ordinaria per l’approvazione del bilancio al 31/12/06 e in sede straordinaria per la copertura delle perdite ed i provvedimenti di cui all’art. 2447 c.c.,  deliberava di non approvare il predetto bilancio al 31/12/2006 che riportava perdite pari a € 1.754.834 (rispetto all’utile di esercizio dell’anno 2005 pari ad € 134.684,00) per le motivazioni addotte nel verbale, nonché attivare l’azione di responsabilità sociale per mala gestio nei confronti degli amministratori e dell’allora direttore generale, revocandoli per giusta causa ed invitandoli ad allontanarsi immediatamente dalla sede sociale e a non compiere alcun atto di pertinenza dell’ufficio già ricoperto; inoltre, deliberava il rinvio dei provvedimenti da assumere in sede di straordinaria convocazione per la mancanza del bilancio di periodo, necessario per le operazioni sul capitale o per la messa in liquidazione della società;

- in data 24/7/07 veniva nominato dall’Assemblea dei soci il nuovo CDA, il quale ha presentato nuovo progetto di bilancio per l’esercizio 2006, nonché bilancio infrannuale riferito alla data del 30/9/07

- dalle risultanze della gestione di MITA SPA, elaborate dal CDA emerge una  perdita alla data del 31/12/2006 per euro 6.307.641,00;

- dal bilancio infrannuale del corrente esercizio riferito alla data del 30/09/2007 risulta una ulteriore perdita ammontante ad euro 1.740.627,00, che sommata a quella  che precede  totalizza una perdita per un totale complessivo importo di euro di euro 8.048.268,00

-  a seguito delle cennate perdite il patrimonio netto della Società assume un valore negativo pari ad euro - 6.842.808,00;

- in relazione a  tali perdite e all’allegata relazione al bilancio, si rende ictu oculi  opportuno e necessario confermare l’azione di responsabilità prevista dal codice civile contro i precedenti amministratori e il direttore generale della società;  

-  il predetto CDA ha convocato per il giorno  10 dicembre p.v. in prima convocazione e per il successivo giorno 15  dicembre rispettivamente l’assemblea ordinaria e straordinaria dei soci per deliberare sul seguente ordine del giorno:  

· relazione degli Amministratori e del Collegio Sindacale;

· approvazione  del bilancio  dell’esercizio  chiuso  al 31/12/2006;

· relazione del Consiglio di Amministrazione sulla situazione patrimoniale della società;

· approvazione del bilancio infrannuale;

· provvedimenti ex art. 2447 del codice civile;

· modifiche dell’art. 23 comma 1 dello Statuto Sociale;

· varie ed eventuali;

- la situazione delineata impone, quindi, che questo Organo si determini  su  una delle due  soluzioni  possibili:

a) scioglimento della Società ai sensi  dell’art. 2484 del Codice Civile;

b) la riduzione del capitale sociale ed il contemporaneo  ripristino del medesimo;

- in relazione alla soluzione di cui al punto sub a) la procedura che porterà allo scioglimento della Società é quella prevista dalle norme del Codice Civile;

- in relazione alla soluzione di cui al punto sub. b) è stato commissionato alla KPMG  un report intermedio sulla oportunità di ricapitalizzare la Società attraverso un piano di ristrutturazione aziendale; 

- in data 6/12/2007 la  Società incaricata ha rimesso uno studio dell’organizzazione della Società MITA SpA, contenente la formulazione di prospettive per il rilancio e lo sviluppo della stessa; 

- dal predetto studio si evince che la tipologia di servizi pubblici erogati dalla MITA Spa ed i margini di sviluppo dell’azienda, impongono al Consiglio Comunale una debita valutazione sull’opportunità di procedere al ripiano delle perdite ed alla ricapitalizzazione della Società;

- le attuali condizioni economico-finanziarie del Comune, non consentono, in alcun modo, di sopportare l’onere finanziario derivante dalla ricapitalizzazione della predetta  Società, pena il rischio concreto di imboccare la strada del dissesto finanziario;

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Dlgs 18/8/200, n 267;

DELIBERA

1) di non procedere  al ripiano delle perdite  e successiva  ricapitalizzazione di MITA SpA in quanto  nell’operazione non si individua una certa ed effettiva efficienza marginale dell’investimento che si andrebbe a realizzare attraverso l’operazione di smobilizzo e successivo  conferimento di beni immobili  facenti parte del patrimonio dell’Ente.

2) in relazione alle rilevanti perdite evidenziate dal progetto di bilancio e dal bilancio infrannuale  e dall’allegata relazione al bilancio, redatti dal CDA si rende ictu oculi  opportuno e necessario confermare l’azione di responsabilità per mala gestio prevista dal codice civile contro i precedenti amministratori, direttore generale e collegio sindacale della società;  

3) di dare mandato al Sindaco di intervenire in assemblea della Mita SpA per  rappresentare la volontà di 
questo consesso  come innanzi determinato”

IL CONSIGLIERE DI MARCO AQUILINO (Italia dei Valori) dà lettura del seguente emendamento, sostitutivo in parte, del dispositivo della proposta innanzi decritta.
“I sottoscritti Consiglieri Comunali (Galdieri, Di Marco, Maione, Longobardi, Ingenito, Punzo, Tarallo, Castaldo, De Simone, Di Giacomo), già firmatari dell’ordine del giorno presentato alla Presidenza, propongono di sostituire il deliberato della proposta di delibera n. 2 nel seguente modo:

1) di attivare la procedura dell’Amministrazione Straordinaria ai sensi del Decreto Legislativo n. 270/99;

2) di dare mandato al Sindaco di intervenire nell’Assemblea dei Soci della MITA SpA per rappresentare la volontà di questo Consesso come innanzi determinata”

Segue un dibattito con l’intervento dei Consiglieri: 

RUSSO CIRO (PD) + volte; GALDIERI SALVATORE (AN), DI MARCO AQUILINO (Italia dei Valori); SINDACO; FARINA GIUSEPPE (PD) che presenta il seguente emendamento a firma dei Consiglieri della maggioranza (Russo – Carbone – Lama – Lembo – Arpaia – De Martino – Esposito – Giugliano – Viola – Criscuolo – Pasqua – Farina – Battaglia – Marino – Picale – Sarno – Grazioli – Sindaco) sostitutivo del punto 3) della proposta di deliberazione innanzi descritta:

“I sottoscritti Consiglieri propongono che il punto 3) sia così sostituito:

3) Dare mandato al Sindaco per la prossima Assemblea straordinaria dei Soci della MITA di proporre la messa in liquidazione della Società conferendo al liquidatore il compito di verificare la possibilità di intraprendere, oltre all’accodo di ristrutturazione, ogni altra possibile procedura concorsuale ivi compreso, laddove ne ricorrano i presupposti, quella di cui al Decreto Legislativo 8  luglio 1999, n. 270 per consentire la ripresa dell’attività”
(il tutto come da resoconto integrale agli atti) 

IL PRESIDENTE comunica che da parte dei Consiglieri della minoranza l’emendamento in precedenza presentato è stato così riformulato: 

“I sottoscritti Consiglieri Comunali (Castaldo, Galdieri, Di Marco, Maione, Longobardi, Ingenito, Punzo, Tarallo, De Simone, Di Giacomo), già firmatari dell’ordine del giorno presentato alla Presidenza, propongono di sostituire il deliberato della proposta di delibera n. 2 nel seguente modo:

1) Di non procedere al ripiano delle perdite e successiva ricapitalizzazione di MITA SpA;
2) di attivare la procedura dell’Amministrazione Straordinaria ai sensi del Decreto Legislativo n. 270/99 e s.m.i.;

3) in relazione alle rilevanti perdite evidenziate dal progetto di bilancio e dal bilancio infrannuale  e dall’allegata relazione al bilancio, redatti dal CDA si rende ictu oculi  opportuno e necessario confermare l’azione di responsabilità per mala gestio prevista 
dal codice civile contro i precedenti amministratori, direttore generale e collegio sindacale della società dalla sua costituzione a tutt’oggi;

4) di dare mandato al Sindaco di intervenire in assemblea della Mita SpA per  rappresentare la volontà di 
questo consesso  come innanzi determinato.

Seguono gli interventi dei Consiglieri DI MARCO (Italia dei Valori); LEMBO CARLO (SDI); PUNZO GAETANO (Udeur); SINDACO.

(Nel corso del dibattito esce il Consigliere Giugliano. Presenti 27)

(il tutto come da resoconto integrale agli atti)

Non avendo altri Consiglieri chiesto di intervenire il PRESIDENTE pone in votazione gli emendamenti.

- votazione dell’emendamento dei consiglieri della minoranza (Castaldo, Galdieri, Di Marco, Maione, Longobardi, Ingenito, Punzo, Tarallo, De Simone, Di Giacomo)
IL CONSIGLIO COMUNALE con voti favorevoli 10 e contrari 17  espressi per alzata di mano da 27  Consiglieri presenti e votanti NON  APPROVA  L’EMENDAMENTO.
- votazione dell’emendamento dei consiglieri della maggioranza (Russo – Carbone – Lama – Lembo – Arpaia – De Martino – Esposito – Giugliano – Viola – Criscuolo – Pasqua – Farina – Battaglia – Marino – Picale – Sarno – Grazioli – Sindaco)
IL CONSIGLIO COMUNALE con voti favorevoli 17  e contrari 10  espressi per alzata di mano da 27  Consiglieri presenti e votanti  APPROVA  L’EMENDAMENTO.

(escono i Consiglieri Castaldo, Galdieri, Di Marco, Maione, Longobardi, Ingenito, Punzo, Tarallo, De Simone, Di Giacomo. Presenti 17)

IL PRESIDENTE pone in votazione il testo della deliberazione come risultante a seguito dell’emendamento testè approvato 

(si dà atto che sull’emendamento è stato acquisito seduta stante il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile del Dirigente del Settore Finanziario) 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voto unanime, favorevolmente espresso per alzata di mano da 17 Consiglieri presenti e votanti 

APPROVA

e per gli effetti

DELIBERA

1) di non procedere  al ripiano delle perdite  e successiva  ricapitalizzazione di MITA SpA in quanto  nell’operazione non si individua una certa ed effettiva efficienza marginale dell’investimento che si andrebbe a realizzare attraverso l’operazione di smobilizzo e successivo  conferimento di beni immobili  facenti parte del patrimonio dell’Ente.

2) in relazione alle rilevanti perdite evidenziate dal progetto di bilancio e dal bilancio infrannuale  e dall’allegata relazione al bilancio, redatti dal CDA si rende ictu oculi  opportuno e necessario confermare l’azione di responsabilità per mala gestio prevista dal codice civile contro i precedenti amministratori, direttore generale e collegio sindacale della società; 
3) Dare mandato al Sindaco per la prossima Assemblea straordinaria dei Soci della MITA di proporre la messa in liquidazione della Società conferendo al liquidatore il compito di verificare la possibilità di intraprendere, oltre all’accodo di ristrutturazione, ogni altra possibile procedura concorsuale ivi compreso, laddove ne ricorrano i presupposti, quella di cui al Decreto Legislativo 8  luglio 1999, n. 270 per consentire la ripresa dell’attività..
IL PRESIDENTE propone di conferire alla presente delibera l’immediata esecuzione 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con voto unanime favorevolmente espresso per alzata di mano da 17 Consiglieri presenti e votanti 

Conferisce 

Alla presente immediata esecuzione ai sensi dell’art. 134 – comma 4 del D.lgs 267/2000.

IL PRESIDENTE comunica che all’ordine del giorno  era previsto anche il seguente argomento: “MITA SpA – modifica articolo 8 dello Statuto” e precisa  che tale argomento  era funzionale alla ricapitalizzazione della Società, cosa non deliberata dal Consiglio Comunale, per cui ritira il provvedimento.
La seduta è sciolta alle ore 22.00.

Del che il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue

IL PRESIDENTE





IL SEGRETARIO GENERALE

           CIRO  SARNO





         BRUNO GIORDANO

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal 14/12/07
e per quindici giorni consecutivi ,come previsto dall’art. 124, co. 1 D.lgs n. 267/2000


    IL MESSO






IL SEGRETARIO GENERALE

(responsabile della materiale pubblicazione)

ROBERTO TANDA



  


BRUNO GIORDANO

· Dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi del’art.134, comma 4, Dlgs 267/2000.




















IL SEGRETARIO GENERALE

14/12/07









       BRUNO GIORDANO
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